                                                              La Chiesa?   (versione corta)  b
1)   “Chiesa” con la C maiuscola, è il termine equivoco con cui si denominano le istituzioni religiose che si dicono “cristiane”.  In realtà, le Chiese sono solo istituzioni di questo mondo che si proclamano religiose; ma, per come si sono comportate, e per come si comportano ancora oggi, e per come sono strutturate, sono entità molto mondane, e la Chiesa cattolica è la più mondana tra esse. E questo fin dal 300 dopo la venuta del Maestro, quando i suoi professionisti più rappresentativi, decisero di campare comodi sulla religiosità degli ingenui credenti, diventando soci in affari con l’imperatore Costantino, con la giustificazione di un dovere spirituale da assolvere ad ogni costo (la diffusione della Buona Novella), per portare a tutti  la “salvezza”, (e guadagnarsi la propria, non importa il danno che si fa alla verità delle cose, come l’operare per un proprio interesse egoistico), e questo senza  alcun bisogno di praticare un esempio virtuoso a fianco degli ultimi e del diritto degli oppressi; anzi accampando pure dei diritti strumentalizzando il dio per farsi trattare meglio. Perché un credente, se vero, non deve accampare diritti.
 2)    In verità, la pratica religiosa che intendeva il Maestro, era il comportamento rispettoso verso il prossimo, specie quello sconosciuto a noi, tutt’altro che il credere ciecamente a “verità” di parte su cui si fondano tutte le istituzioni “religiose”; “Verità” che i dirigenti della struttura diffusero tempo fa e ancora  oggi diffondono utilizzando l’obbedienza cieca agli ordini, pena la dannazione eterna per l’ingenuo militante e la persecuzione verso chi non si adegua. Proprio il contrario di quel che intendeva il Maestro; un insegnamento il suo, basato su un comportamento in cui si offre amore rispettando il più debole e i suoi diritti, e senza mai mettere avanti il proprio diritto; come al contrario si sono specializzati a fare i suoi professionisti; al punto da fare incredibili battaglie per difendere le libertà che a loro fanno più comodo, quelle che gli assicurano il benessere, e soprattutto il potere di poter interferire nella vita altrui, in nome del bene di altri che poi strumentalizzano per diffondere le loro verità di parte, passate come “cristiane” e volontà del dio. (“di Dio”, essi dicono, ma è sgrammaticato; cerchiamo di correggere).
3)   Ancora oggi i professionisti della istituzione cattolica sono concentrati a difendere il proprio benessere fatto sul sudore e sul sangue degli ingenui credenti, dicendosi che lo fanno per difendere le “cose di Dio”, come se credessero che il dio abbia bisogno del loro aiuto per difendere le sue cose. Gli fa comodo crederlo, per sentirsi autorizzati a combattere per queste cose;  tutte cose da essi immagazzinate per secoli con la scusa di pensare ai bisognosi, quando in verità, sono immagazzinate per il benessere dell’istituzione e dei soci militanti, proprio il contrario di quel che diceva il Maestro, il riformatore religioso che a loro, ha fatto comodo trasformare in un dio, per poter dire a tutti gli ingenui e ai bisognosi, che quella che diffondevano era la “parola di Dio”, e in nome di questo dio fatto a loro propria immagine, hanno commesso nel corso dei secoli, una sequela di orribili crimini e genocidi, che fanno impallidire quelli di Hitler e di Stalin.
4)   Le Chiese, all’inizio intese come “comunità di credenti”, sono oggi strutture assolutiste che intendono ben altro che quelle dei tempi di Paolo di Tarso; strutture i cui professionisti, senza alcuna credibilità nel concreto della vita, sono dei maestri nel saper parlare al volgo e apparire convincenti, facendo leva sulla loro avidità; quella della salvezza eterna (se si vuole evitare la perdizione eterna),  perché secondo loro, se non ci si salva, sicuramente ci si danna, non lo si può evitare! E questo loro concetto del dio, così infantile e vendicativo, è ciò che gli da la carica per sentirsi autorizzati a mancare di rispetto a chi non crede come loro; e con la scusa di salvargli l’anima, interferiscono nella vita di chi non crede e gliela complicano in nome di codici di vita che ricadono solo sui più deboli, e privilegiano il benestante e il potente, strumentalizzando il dio e la “sua” volontà, che in verità non è altro che la volontà del professionista della Credenza religiosa, che si immagina un dio che la pensa come lui. E pensare che il Maestro glielo diceva ai suoi circa i preti dei suoi tempi: “gravano di pesi chi non crede; pesi che essi non toccano con un dito”. 
5)   I professionisti della Chiesa perdono molto tempo a studiare la natura del dio e il suo agire con l’uomo, per essere convincenti con chi gli si rivolge perché ha la coscienza sporca e viene  al prete per essere giustificato e andarsene riconsolato nel proprio malaffare quotidiano. A questi religiosi di professione gli fa comodo credere di poter spiegare l’agire del dio, ma è un’illusione. Il dio lo può capire un poco, solo chi pratica la religione (il comportamento retto), non chi la predica! In ogni modo, la 
presenza delle Chiese è necessaria in questo mondo, perché superare la Credenza e le sue norme è una prova che il vero credente deve passare mettendo coraggiosamente da parte la Credenza cieca e affidarsi al dio solo. La fedeltà ad una istituzione di mondo come la Chiesa consente all’Energia divina di vedere l’individuo che è pronto a fare uno scatto evolutivo. Quando si matura, ci si affida all’insegnamento del dio, non più ad una istituzione che parla in nome del dio, ma che non può avere nulla della sensibilità dell’individuo che ha consapevolezza, essendo essa una cosa per persone che devono ancora maturare.
6)   Mettendo da parte la Credenza e la sua Chiesa, il credente procede verso l’evoluzione, che tappa dopo tappa, prova dopo prova, lo trasformerà in un essere umano, avendo ora il dio come insegnante e guida, non più un professionista che ha bisogno di soldi e che cerca il consenso dei forti. Specie quello di “cani e porci”, senza offesa per i poveri animali; perché in questa vita, per chi ha dei beni da difendere, è essenziale avere il consenso del “credente” che può crearci rogne se gli diciamo qualcosa che non gradisce. E proprio come fa il Papa, questi “religiosi” fingono di non sapere come va il mondo, e come il Papa praticano il “Non vedo, non sento, non parlo (non denuncio pubblicamente il male)”, diventando a loro volta dei silenziosi complici del male; quello praticato legalmente naturalmente, che è il vero male. 
7)   Sì, come da sempre fa il Papa, uno che invece che fare il suo dovere di denuncia del male facendo i nomi, si passa per “buono” al pubblico, parlando con gli occhi al cielo, auspicando la pace e l’intervento di un dio di cui nulla sa, invitando il gregge a pregare per le vittime di qualsiasi cosa che è andata storta (anche a causa del suo silenzio per non farsi nemici). Insomma, come fa il Papa, anche questi religiosi di professione, si fingono buoni, pazienti e tolleranti verso il male e chi lo pratica all’ombra della legge (o “a fin di bene”. Il 90% del male viene fatto “a fin di bene”, lo sapevate?), ma questa tolleranza dei preti è solo fino a che il male non li tocca personalmente, bisogna comprenderli. Un giorno quando faranno un altro tipo di vita, smettendo pure di immagazzinare beni (come ci consigliava il maestro), anche loro denunceranno apertamente il male e faranno i nomi, almeno quello del gruppo di “cristiani” che pratica il male legale, in nome del “bene” o del proprio sollazzo; smettendola di imitare il Papa dicendo: “si dice il peccato, non il peccatore” (a scanso di guai), lasciando libero il male.
8)   Sì, la Chiesa non serve a nulla ormai, se non a difendere i beni degli affiliati. Infatti il vero credente non ha bisogno di intermediari quando deve dire qualcosa al dio, come ci diceva il Maestro, gli basta chiudersi nella propria stanza,  ed ecco che tutto è possibile, anche se si è atei, non battezzati, anticlericali venditrici di sesso, gay ecc...  Oggi, l’osservanza del rituale e l’assistenza ad alcuni dei bisognosi, è solo una copertura per affari molto mondani quali la difesa dei beni che gli ingenui lasciano alla Chiesa, e per i privilegi che le concedono i governanti, preferendo essi non avere rogne con lei, tanto si tratta di soldi del contribuente, non dei loro propri. Come ad esempio, il regalo dell’otto per mille, passato come dono del credente alla Chiesa quando in realtà si tratta di soldi delle tasse, dovute a “Cesare”, soldi che lui regala alla Chiesa per farsela complice; soldi che il prete si guarda bene di rifiutare come sarebbe suo dovere, essendo soldi che sporcano perché presi di forza al cittadino…
9)   Paolo di Tarso il fondatore della Ecclesia intendeva una comunità educativa,  che purtroppo non si è mai realizzata, perché quando si immagazzinano beni è impossibile essere credibili, a parte lo stato di ricattabilità  in cui cade chi ha dei beni da difendere. In più, la Chiesa ormai tira avanti solo perché ha inculcato nei suoi ingenui credenti la terribile minaccia nel caso volessero abbandonarla, che: “Fuori della Chiesa non c’è salvezza!”  E ubbidendole, i suoi fedeli tradiscono l’insegnamento del dio e quello di “suo figlio” il Gesù, bloccandosi per paura della dannazione eterna minacciata dalla Chiesa, diventando di conseguenza degli adulteri visto come preferiscono la Chiesa al suo insegnamento.
10)   Questo a parte degli insegnamenti della Chiesa, uno più aberrante dell’altro, utili solo ad allontanare il credente dal dio; come quando si trova utile triplicare il dio biblico che era unico, per permettere tanti giochetti di “magia” che rendono lecito l’illecito. I professionisti della religione avevano subito visto quanto gli fosse più utile provvedere al credente un dio visibile da adorare più vicino del lontano, trasparente e imparziale dio biblico che non aveva forma, e trasformarono il Maestro nel “figlio del dio”, come si usava a quei tempi con i grandi personaggi, e ora con la Trinità si poteva ora adorare il figlio del dio, che aveva forma e sostanza… Sì la Trinità è stata una “splendida” idea!… 
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